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Gli Essenziali: il raccoglitore per l’apprendimento e l’inclusioneGli Essenziali: il raccoglitore per l’apprendimento e l’inclusioneGli Essenziali:

Gli Essenziali è un’opera composta da un raccoglitore ad anelli e da 120 schede 
che presentano gli argomenti principali del programma di italiano per la classe 4a della 
scuola primaria. Si tratta di un materiale inclusivo utile per tutta la classe, ma rivolto in 
particolare agli alunni e alle alunne con maggiori difficoltà scolastiche.

Le schede de Gli Essenziali e il raccoglitore che le contiene, infatti, sono stati pensati 
per l’apprendimento e per l’inclusione, in particolare per alunni con difficoltà e problemi 
scolastici più accentuati, per gli alunni con disabilità o con Bisogni Educativi Speciali. 

Si tratta di un materiale inclusivo, in quanto riguarda argomenti e contenuti trattati 
da tutta la classe, e dinamico, perché prevede la possibilità di creare ulteriori schede, oltre 
le 120 già comprese nell’opera, e di personalizzare la copertina colorandola a piacere. 

Con Gli Essenziali ci si propone di raggiungere due obiettivi parimenti importanti: 
da un lato si vuole dare la possibilità agli alunni con maggiori difficoltà di apprendere i 
concetti fondamentali della disciplina, attraverso attività di scrittura e disegno guidati, 
completamento, colorazione, con schede che direttamente trattano le tematiche e i con-
tenuti disciplinari delle classi di riferimento; dall’altro lato, le schede de Gli Essenziali
forniscono la possibilità di collaborare e confrontarsi con i propri compagni su argomenti 
comuni e, ancora, stimolano la classe alla creazione di ulteriori schede originali, indivi-
duali o di gruppo, da aggiungere al raccoglitore e utili per incrementare il patrimonio di 
materiale didattico-disciplinare essenziale a disposizione di tutti. 
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• LETTURA

TRAGUARDO 3BB

APPLICHIAMO LE REGOLE: 

ECCO COSA ABBIAMO IMPARATO

IL RACCONTO 

D’AVVENTURA

I PERSONAGGI, 

IL TEMPO E IL 

LUOGO

IL RACCONTO 

D’AVVENTURA

L’INIZIO

MARLON BRICH E GRETA DIOUF ERANO DUE ESPLORATORI. 

TEMPO FA, I DUE SI TROVAVANO IN EGITTO, LUNGO IL FIUME 

NILO, ALLA RICERCA DI UNA PREZIOSISSIMA STATUETTA CHE 

APPARTENEVA A UN ANTICO FARAONE ANCORA SCONOSCIUTO 

AGLI SCIENZIATI. 

IL RACCONTO 

D’AVVENTURA

LO SVOLGIMENTO

MARLON AVEVA COMPRATO 

IN UN MERCATINO UNA 

PERGAMENA IN CUI ERANO 

RAFFIGURATE LA STATUETTA E 

UNA MAPPA CHE INDICAVA IL 

POSTO DOVE TROVARLA.

MARLON E GRETA CAMMINARONO 

PER TRE GIORNI. DI NOTTE 

DORMIVANO IN UNA TENDA, 

ACCENDENDO UN FUOCO PER 

TENERE LONTANI GLI ANIMALI 

FEROCI. ALLA FINE DEL TERZO 

GIORNO, ARRIVARONO NEL 

PUNTO INDICATO DALLA MAPPA 

IN CUI DOVEVANO ENTRARE NEL 

FIUME. LÀ DOVEVA ESSERCI UNA 

CANOA, SECONDO QUELLO CHE 

ERA SCRITTO NELLA PERGAMENA. 

«ECCO LA CANOA!» ESCLAMÒ 

MARLON ENTUSIASTA. 

«MA HA UN BUCO SUL FONDO!» 

GLI RISPOSE GRETA «NON 

POSSIAMO UTILIZZARLA. 

DOVREMO ENTRARE IN ACQUA 

E NUOTARE!».  

SULLA MAPPA C’ERA INDICATO 

IL PUNTO DOVE SI TROVAVA 

LA STATUETTA: SOPRA UNO 

SCOGLIO DI ROCCIA A CIRCA 

VENTI METRI DALLA RIVA.

MA COME POTEVANO 

ARRIVARCI? IL FIUME ERA 

PIENO ZEPPO DI COCCODRILLI 

CHE AVREBBERO UCCISO E 

DIVORATO I DUE ESPLORATORI. 

«HO UN’IDEA» ESCLAMÒ 

GRETA «ENTRIAMO IN ACQUA E 

NUOTIAMO TENENDO LA CANOA 

ROVESCIATA SOPRA LE NOSTRE 

TESTE, COSÌ I COCCODRILLI 

NON CI VEDRANNO».

IL RACCONTO 

D’AVVENTURA

LA CONCLUSIONE

FECERO PROPRIO COSÌ! MARLON E GRETA RIUSCIRONO 

A NUOTARE, PIAN PIANO, NASCOSTI SOTTO LA CANOA. 

ARRIVARONO ALLO SCOGLIO DI ROCCIA, DOVE LA STATUETTA 

DEL FARAONE SCONOSCIUTO SEMBRAVA STESSE ASPETTANDO 

PROPRIO LORO! 

TITOLO:
IL FIUME DEI 

COCCODRILLI

PERSONAGGI:

MARLON BRICH

GRETA DIOUF IL LUOGO:
IL FIUME
NILO

MANCA IMM

IL FIUME NILO

TRAGUARDO
APPLICHIAMO LE REGOLE: 

ECCO COSA ABBIAMO IMPARATO

MARLON BRICH E GRETA DIOUF ERANO DUE ESPLORATORI. 

TEMPO FA, I DUE SI TROVAVANO IN EGITTO, LUNGO IL FIUME 

NILO, ALLA RICERCA DI UNA PREZIOSISSIMA STATUETTA CHE 

APPARTENEVA A UN ANTICO FARAONE ANCORA SCONOSCIUTO 

MARLON E GRETA CAMMINARONO 

PER TRE GIORNI. DI NOTTE 

DORMIVANO IN UNA TENDA, 

ACCENDENDO UN FUOCO PER 

TENERE LONTANI GLI ANIMALI 

FEROCI. ALLA FINE DEL TERZO 

PUNTO INDICATO DALLA MAPPA 

IN CUI DOVEVANO ENTRARE NEL 

FIUME. LÀ DOVEVA ESSERCI UNA 

CANOA, SECONDO QUELLO CHE 

ERA SCRITTO NELLA PERGAMENA. 

DEL FARAONE SCONOSCIUTO SEMBRAVA STESSE ASPETTANDO 

GRETA DIOUF
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RICORDA! IL RACCONTO D’AVVENTURA PRESENTA FATTI 

STRAORDINARI E PERICOLOSI COME INCONTRI CON ANIMALI FEROCI, 

PIRATI O CALAMITÀ NATURALI CHE OSTACOLANO E METTONO IN 

DIFFICOLTÀ IL PROTAGONISTA-EROE. 

TITOLO
IL FIUME DEI COCCODRILLI

I PERSONAGGI

MARLON BRICH             
    GRETA DIOUF  

IL TEMPO
INDEFINITO

IL LUOGO
EGITTO – FIUME NILO

INIZIO
M A R L O N

 BRICH E G R E T A DIOUF SONO DUE 

ESPLORATORI. 

TEMPO FA, I DUE SI TROVAVANO IN EGITTO ALLA RICERCA DI 

UNA STATUETTA. 

SVOLGIMENTO MARLON AVEVA COMPRATO UNA PERGAMENA CON UNA 

MAPPA CHE INDICAVA IL POSTO DOVE TROVARLA.

MARLON E GRETA CAMMINARONO PER TRE GIORNI, E POI 

ARRIVARONO NEL PUNTO IN CUI DOVEVANO ENTRARE NEL 

FIUME. LÀ DOVEVA ESSERCI UNA CANOA, SECONDO QUELLO 

CHE ERA SCRITTO NELLA PERGAMENA. 

«ECCO LA CANOA!» ESCLAMÒ MARLON ENTUSIASTA. 

«MA HA UN BUCO SUL FONDO!» RISPOSE GRETA «NON 

POSSIAMO UTILIZZARLA». 

CONCLUSIONE LA STATUETTA SI TROVAVA SU UNO SCOGLIO A VENTI METRI 

DALLA RIVA, MA IL FIUME ERA PIENO DI COCCODRILLI.

«HO UN’IDEA» DISSE GRETA «NUOTIAMO NASCOSTI SOTTO 

LA CANOA ROVESCIATA».

FECERO COSÌ E, PIAN PIANO, ARRIVARONO ALLO SCOGLIO. 

LÌ TROVARONO LA STATUETTA DEL FARAONE SCONOSCIUTO.

Gli Essenziali ITALIANO – classe 4

PROTAGONISTA-EROE

IL FIUME DEI COCCODRILLI

MARLON BRICH             
    GRETA DIOUF  

EGITTO – FIUME NILO

 BRICH E 

ESPLORATORI. 

TEMPO FA, I DUE SI TROVAVANO IN EGITTO ALLA RICERCA DI 

UNA STATUETTA. 

MARLON AVEVA COMPRATO UNA PERGAMENA CON UNA 

MAPPA CHE INDICAVA IL POSTO DOVE TROVARLA.

MARLON E GRETA CAMMINARONO PER TRE GIORNI, E POI 

ARRIVARONO NEL PUNTO IN CUI DOVEVANO ENTRARE NEL 

FIUME. LÀ DOVEVA ESSERCI UNA CANOA, SECONDO QUELLO 

CHE ERA SCRITTO NELLA PERGAMENA. 

«ECCO LA CANOA!» ESCLAMÒ MARLON ENTUSIASTA. 

«MA HA UN BUCO SUL FONDO!» RISPOSE GRETA «NON 

POSSIAMO UTILIZZARLA». 

LA STATUETTA SI TROVAVA SU UNO SCOGLIO A VENTI METRI 

DALLA RIVA, MA IL FIUME ERA PIENO DI COCCODRILLI.

«HO UN’IDEA» DISSE GRETA «NUOTIAMO NASCOSTI SOTTO 

LA CANOA ROVESCIATA».

FECERO COSÌ E, PIAN PIANO, ARRIVARONO ALLO SCOGLIO. 

LÌ TROVARONO LA STATUETTA DEL FARAONE SCONOSCIUTO.
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RICORDA! IL RACCONTO D’AVVENTURA

STRAORDINARI E PERICOLOSI COME INCONTRI CON 

PIRATI O CALAMITÀ NATURALI CHE OSTACOLANO E METTONO IN 

DIFFICOLTÀ IL PROTAGONISTA-EROE

TITOLO
IL FIUME DEI COCCODRILLI

I PERSONAGGI

MARLON BRICH             
    GRETA DIOUF  

IL TEMPO
INDEFINITO

IL LUOGO
EGITTO – FIUME NILO

INIZIO
M A R L O N

 BRICH E 

ESPLORATORI. 

TEMPO FA, I DUE SI TROVAVANO IN EGITTO ALLA RICERCA DI 

UNA STATUETTA. 

SVOLGIMENTO MARLON AVEVA COMPRATO UNA PERGAMENA CON UNA 

MAPPA CHE INDICAVA IL POSTO DOVE TROVARLA.

MARLON E GRETA CAMMINARONO PER TRE GIORNI, E POI 

ARRIVARONO NEL PUNTO IN CUI DOVEVANO ENTRARE NEL 

FIUME. LÀ DOVEVA ESSERCI UNA CANOA, SECONDO QUELLO 

CHE ERA SCRITTO NELLA PERGAMENA. 

«ECCO LA CANOA!» ESCLAMÒ MARLON ENTUSIASTA. 

«MA HA UN BUCO SUL FONDO!» RISPOSE GRETA «NON 

POSSIAMO UTILIZZARLA». 

CONCLUSIONE LA STATUETTA SI TROVAVA SU UNO SCOGLIO A VENTI METRI 

DALLA RIVA, MA IL FIUME ERA PIENO DI COCCODRILLI.

«HO UN’IDEA» DISSE GRETA «NUOTIAMO NASCOSTI SOTTO 

LA CANOA ROVESCIATA».

FECERO COSÌ E, PIAN PIANO, ARRIVARONO ALLO SCOGLIO. 

LÌ TROVARONO LA STATUETTA DEL FARAONE SCONOSCIUTO.
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Perché è importante proporre materiali semplificati sulle discipline

L’esigenza di presentare gli stessi argomenti disciplinari trattati dalla classe 
deriva dal principio secondo il quale l’inclusione scolastica si raggiunge soprat-
tutto attraverso la condivisione di attività comuni. Ciò riguarda tutti gli studenti, 
anche quelli con maggiori difficoltà di apprendimento o con disabilità cognitiva. 
Nella realtà scolastica, a volte, c’è un punto di rottura rispetto a tale principio, 
che coincide generalmente con l’incapacità di leggere o scrivere, una condizione 
che spesso rappresenta il preludio all’introduzione di programmi o piani educativi 
completamente differenziati.

Il raccoglitore de Gli Essenziali e le schede in esso contenute vogliono invece 
superare le barriere rappresentate dalle maggiori difficoltà e proporre un percor-
so didattico pienamente inclusivo anche per gli studenti che non sanno leggere 
o scrivere oppure che presentano un ritardo cognitivo severo. In questa ottica è 
stato predisposto un materiale didattico semplificato e facilitato, comprendente 
aiuti adeguati alle maggiori difficoltà, ma partendo sempre dagli argomenti e dai 
concetti essenziali dell’italiano. In questo modo, il punto di partenza e il cuore 
dell’apprendimento sono vicini a quelli dei propri compagni, anche se con materiali 
didattici individualizzati e mirati. 

È il caso di precisare brevemente la differenza operativa che esiste tra le due 
diverse azioni: la semplificazione e la facilitazione.

• Semplificare vuol dire limitare le difficoltà di un compito attraverso un intervento 
di riduzione delle informazioni e degli elementi che lo costituiscono. Nel caso 
dei testi disciplinari, ad esempio, la semplificazione consiste nel diminuire sia 
gli elementi chiave e i concetti generali di un argomento, sia il numero delle 
informazioni riferite a ciascuno di essi. 

• Facilitare, invece, significa intervenire con dei facilitatori didattici, aumentan-
do le possibilità di svolgere con successo un compito. Si tratta di aggiungere 
elementi di aiuto, detti appunto facilitatori. Per quanto riguarda un argomento 
disciplinare, i facilitatori più diffusi sono le immagini, gli schemi illustrati e tutti 
quegli ausili che possono rendere più accattivanti le attività, come ad esempio 
gli sticker da applicare per completare le schede, che rappresentano degli ottimi 
stimoli motivazionali, oltre che dei facilitatori dell’apprendimento.

Possiamo, quindi, concludere affermando che semplificare vuol dire toglie-
re qualcosa per rendere più semplice un compito; facilitare, invece, vuol dire 
aggiungere degli strumenti che arricchiscono il materiale didattico, in modo da 
renderlo maggiormente fruibile da tutti gli alunni della classe, anche da parte di 
quelli con difficoltà scolastiche, disturbi dell’apprendimento, disabilità o Bisogni 
Educativi Speciali.

Occorre precisare che i due interventi, la semplificazione e la facilitazione, 
molto spesso vengono attuati insieme e sono trasversali e armonizzati l’uno con 
l’altro. E va detto, ancora, che è preferibile introdurre delle facilitazioni dei mate-
riali e semplificare, nel senso della riduzione, solo se effettivamente necessario e 
funzionale all’apprendimento e all’inclusione degli studenti con difficoltà. In ogni 
caso, poi, la semplificazione deve essere attuata nella misura strettamente necessaria 
e senza stravolgere o banalizzare eccessivamente il materiale di partenza (di solito 
il libro di testo in adozione nella classe).

Per semplificare e facilitare un argomento disciplinare vanno rispettati i 
momenti operativi riportati di seguito.

4 • GLI ESSENZIALI
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• Effettuare l’analisi dell’argomento di partenza in tutte le sue parti fondamentali.
• Effettuare la scelta dei concetti e delle informazioni dell’argomento trattato da 

considerare essenziali, tenendo ben presenti le esigenze, le abilità, le difficoltà, 
gli interessi e i desideri degli alunni destinatari dei materiali da semplificare e 
facilitare.

• Realizzare l’adattamento del contenuto scolastico, attraverso l’azione di sem-
plificazione e facilitazione del materiale da proporre, con una serie di interventi 
(ad esempio, riduzione della parte scritta, inserimento di immagini, proposta di 
parti da completare e colorare, ecc.) che servono a renderlo fruibile e utile per 
gli alunni a cui è destinato.

• Inserire la proposta di attività di gioco che tengano conto dell’aspetto motivazionale 
e quindi che siano in qualche modo piacevoli e divertenti, in modo da alleggerire 
la difficoltà nella comprensione e nell’apprendimento delle informazioni.

• Adottare un approccio inclusivo e collaborativo che coinvolga anche gli altri 
studenti della classe e che renda i materiali strumento per tutti e non solo appan-
naggio di quelli con le maggiori difficoltà. Il raccoglitore de Gli Essenziali può 
diventare così un campo di lavoro comune nel quale ciascuno ha la possibilità 
di aggiungere materiali e, nello stesso tempo, di usufruire delle idee e degli aiuti 
apportati dai propri compagni di classe. 

I materiali

Il raccoglitore de Gli Essenziali contiene schede didattiche semplificate e 
facilitate riguardanti gli argomenti disciplinari di italiano. In particolare, vengono 
proposte tre tipologie di schede per l’apprendimento:

• le Schede Percorso
• le Schede Cooperative «L’unione fa la forza»
• le Schede Traguardo.

Le Schede Percorso

Le Schede Percorso presentano in forma semplificata e facilitata i concetti 
chiave essenziali dei principali argomenti di italiano. Questi concetti chiave hanno 
valore inclusivo rispetto alle attività della classe perché risultano essere gli stessi, 
o comunque vicini, a quelli presentati dai libri di testo in adozione. Nelle Schede 
Percorso, più precisamente, vengono proposti gli aspetti essenziali dei contenuti 

disciplinari in modo da lasciare agli studenti con maggiori dif-
ficoltà la possibilità di intervenire attraverso il completamento 
grafico. 

In particolare, le Schede Percorso richiedono agli alunni di:

• ripassare e colorare i titoli scritti in dissolvenza
• colorare i disegni
• scrivere, ripassando le parole tracciate in dissolvenza
• disegnare, completando disegni incompleti
• scrivere, completando parole incomplete
• collegare immagini fra loro
• collegare parole alle immagini corrispondenti. 

Come anticipato, le Schede Percorso affrontano e presentano 
gli aspetti essenziali degli argomenti ritenuti indispensabili. Ciò 
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CHE SIGNIFICA MALDESTRO?

COS’È UN RIBES O UN PILASTRO?

COSA VENDE UN ANTIQUARIO?

TE LO SPIEGA IL DIZIONARIO!

COLLEGA LE SEGUENTI PAROLE AL LORO SIGNIFICATO. 

A V V E N T U R A
PERSONA CHE VUOLE SAPERE 

O CONOSCERE COSE NUOVE.

C U R I O S O
CAPACITÀ DI CREARE 

IMMAGINI O STORIE NELLA 

MENTE.

S C O P R I R E
GRANDE ZONA DI TERRA 

MOLTO SECCA, CON POCA 

ACQUA E POCHE PIANTE.

I M M A G I N A Z I O N E
ESPERIENZA NUOVA, SPESSO 

EMOZIONANTE O PIENA DI 

IMPREVISTI.

S P E T T A C O L O
RAPPRESENTAZIONE CHE 

SI GUARDA PER DIVERTIRSI, 

COME UN FILM O A TEATRO.

D E S E R T O
TROVARE O CONOSCERE 

QUALCOSA CHE PRIMA NON 

SI SAPEVA.

PUOI TROVARE NEL D I Z I O N A R I O D’I T A L I A N O QUASI 

TUTTE LE P A R O L E DELLA NOSTRA L I N G U A. DEVI CERCARE 

LE PAROLE SEGUENDO L’O R D I N E  A L F A B E T I C O E POTRAI 

SCOPRIRE COSÌ IL S I G N I F I C A T O DI CIASCUNA DI ESSE. 

GRAMMATICA

CHE SIGNIFICA

COS’È UN RIBES O UN PILASTRO?

COSA VENDE UN ANTIQUARIO?

TE LO SPIEGA IL 

COLLEGA LE SEGUENTI PAROLE AL LORO SIGNIFICATO. 

A

PUOI TROVARE NEL 

TUTTE LE P
LE PAROLE SEGUENDO L’

SCOPRIRE COSÌ IL 

2

SE UNA PAROLA NON ENTRA NEL RIGO,PUOI ANDARE A CAPO, È CONSENTITO...ATTENTO ALLE SILLABE, PER FAVORE,CHI SPEZZA SOG-NI COSÌ, COMMETTE UN ERRORE!
COLORA IL DISEGNO, POI DIVIDI LE PAROLE IN SILLABE.

CASA C A - S A
CUCCIA C U C - C I ACAGNOLINO C A - G N O - L I - N O PRATO P R A - T OALBERO __________________ BAMBINA ______________AQUILONE __________________ SOLE ______________NUVOLA __________________ BICICLETTA ______________PORTA __________________ FINESTRE ______________UCCELLINI __________________ CESPUGLIO ______________PALLONE __________________ BAMBINO ______________GRAMMATICA
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NELLE PAROLE CON LE DOPPIE

LE CONSONANTI CAMMINANO A COPPIE.

UNA DOPPIA SOLA PER CHI È AF FAMATO,

INVECE NE HA DUE CHI È AR RAB B IATO!

COMPLETA LE PAROLE CON LE DOPPIE, POI COLLEGALE AI DISEGNI.

CHITAR RA

PAL LONE

ASTUC C IO

CAVAL L INO

PEN NAREL LO
OMBREL LONE

BER RETTO

MAGLIET TA

UC CEL L INO
CUC C IA

AL LUCE

PEN NEL LO
GAL LET TO

LE PAROLE CON LE DOPPIE 

GUIDA • 5
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non toglie che l’insegnante possa realizzare altre schede o proporre di realizzarle 
agli alunni della classe per aggiungerle poi al raccoglitore. In questo modo è 
possibile creare altri capitoli con nuovi argomenti disciplinari oppure arricchire 
quelli già presenti.

Le Schede Cooperative «L’unione fa la forza»

Le Schede Cooperative «L’unione fa la forza» propongono 
attività che necessitano di una interazione tra alunni: in alcuni 
casi si tratta di lavori a coppie, in altri di lavori in piccolo grup-
po. Lo scopo di queste schede è quello di rendere inclusivi il 
lavoro e lo studio delle discipline attraverso esercizi in cui è 
indispensabile mettere insieme più parti delle informazioni allo 
scopo di completarle. Ciascun alunno possiede solo una parte 
del materiale ed è necessaria un’azione comune per ottenere 
il prodotto finale richiesto. Anche in questo caso, gli esercizi 
richiedono di completare, ricalcare o colorare scritte o disegni 
e, in molti casi, di rielaborare informazioni già conosciute o 
apprese nelle attività relative alle Schede Percorso. Anche le 
Schede Cooperative «L’unione fa la forza» possono essere im-

plementate con altre progettate e realizzate dagli stessi studenti o dall’insegnante 
in base alle esigenze via via emerse nella classe.

Le Schede Traguardo 

Al termine di ogni capitolo, il raccoglitore de Gli Essenziali presenta una 
Scheda Traguardo nella quale vengono sintetizzati tutti gli aspetti più importanti 
delle informazioni proposte nelle varie Schede Percorso. Le Schede Traguardo 
hanno un formato doppio e possono essere consultate in ogni momento come 
elemento di sintesi per tutti gli alunni.

Le Schede Traguardo contenute nel raccoglitore de Gli Essenziali di classe 
4a comprendono:

• Una sintesi schematizzata del percorso con le regole dell’argomento trattato.
• Una sintesi illustrata delle regole applicate in esercizi svolti. 

La particolarità delle Schede Traguardo e il loro valore per la rielabora-
zione attiva delle informazioni risiedono nella possibilità di completamento da 
parte degli alunni. Alcune etichette di testo, infatti, così come alcune porzioni 
di illustrazioni, devono essere applicate sulla scheda direttamente dagli alunni 
utilizzando gli sticker forniti con il raccoglitore. In tal modo, gli alunni sono sti-
molati a richiamare alla memoria le informazioni apprese durante l’utilizzo delle 
Schede Percorso.

Anche le Schede Traguardo possono essere integrate con altre realizzate in 
classe dagli alunni oppure dall’insegnante, sulla base di altri percorsi disciplinari. 
Le Schede Traguardo, in ogni caso, rappresentano un sussidio molto valido per 
tutti gli alunni della classe in quanto sintetizzano in modo immediato e visivamente 
evidente gli elementi principali e i concetti essenziali degli argomenti disciplinari 
trattati. Il formato A3, poi, consente di utilizzarle come cartelloni riepilogativi da 
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DIVIDETEVI IN GRUPPI DA TRE E CONSEGNATE UNA SCHEDA 

A OGNUNO. IN CIASCUN GRUPPO RITAGLIATE LE CARTE CON I 

PERSONAGGI E I LUOGHI, POI PESCATE 5 CARTE DEI PERSONAGGI 

E 2 CARTE DEI LUOGHI. I COMPONENTI DI CIASCUN GRUPPO, IN 

BASE ALLE CARTE PESCATE, SCRIVONO UN BREVE RACCONTO 

FANTASTICO, REALISTICO O D’AVVENTURA. TUTTI I RACCONTI 

VENGONO LETTI E LA CLASSE VOTA IL PIÙ APPASSIONANTE.

PIRATA ASTRONAUTA ALIENO DRAGO BAMBINO BAMBINA

CANE RAGAZZO RAGAZZA GATTO LEONE TIGRE

BALENA UOMO DONNA POLIZIOTTO POLIZIOTTA LADRO

CAVALIERE CAVALLO RE PRINCIPESSA SERPENTE FANTASMA

GIGANTE GORILLA SCIENZIATO CASTELLO SCUOLA GIUNGLA

FORESTA OCEANO SPAZIO CITTÀ MONTAGNA DESERTO

CASA ASTRONAVE CASA DIROCCATA FATTORIA ISOLA DESERTA NAVE
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UN RACCONTO
DI CLASSE

SCRITTURA

DIVIDETEVI IN GRUPPI DA TRE E CONSEGNATE UNA SCHEDA 

A OGNUNO. IN CIASCUN GRUPPO RITAGLIATE LE CARTE CON I 

PERSONAGGI E I LUOGHI, POI PESCATE 5 CARTE DEI PERSONAGGI 

E 2 CARTE DEI LUOGHI. I COMPONENTI DI CIASCUN GRUPPO, IN 

BASE ALLE CARTE PESCATE, SCRIVONO UN BREVE RACCONTO 

FANTASTICO, REALISTICO O D’AVVENTURA. TUTTI I RACCONTI 

VENGONO LETTI E LA CLASSE VOTA IL PIÙ APPASSIONANTE.

ASTRONAUTA

CAVALIERE

GIGANTE

FORESTA

UN RACCONTO
DI CLASSE
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INSIEME A UN COMPAGNO FOTOCOPIATE LA SCHEDA, OSSERVATE 
CON ATTENZIONE IL DISEGNO DELLA TIGRE E SCRIVETE UNA SUA 
DESCRIZIONE.

UN TESTODESCRITTIVO
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DIVIDETEVI IN GRUPPI DA TRE E CONSEGNATE UNA SCHEDA 

A OGNUNO. IN CIASCUN GRUPPO RITAGLIATE LE CARTE CON I 

PERSONAGGI E I LUOGHI, POI PESCATE 5 CARTE DEI PERSONAGGI 
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INSIEME A UN COMPAGNO FOTOCOPIATE LA SCHEDA, OSSERVATE 
CON ATTENZIONE IL DISEGNO DELLA TIGRE E SCRIVETE UNA SUA 
DESCRIZIONE.

UN TESTODESCRITTIVO
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INSIEME A UN COMPAGNO FOTOCOPIATE LA 

SCHEDA E RITAGLIATE E COLORATE LE 30 CARTE 

DEGLI ANIMALI. MESCOLATE LE CARTE E POI 

PESCATENE UNA A TESTA. A TURNO, DITE UN 

AGGETTIVO ALLA VOLTA RIGUARDANTE L’ANIMALE 

RAFFIGURATO. CHI TRA I DUE GIOCATORI RIESCE 

A DIRE PIÙ AGGETTIVI RELATIVI AL PROPRIO ANIMALE SI AGGIUDICA 

LE DUE CARTE. PESCATE UN’ALTRA CARTA A TESTA E CONTINUATE 

IL GIOCO NELLO STESSO MODO, FINO A ESAURIMENTO DEL MAZZO. 

VINCE CHI ALLA FINE HA CONQUISTATO PIÙ CARTE. 

AGGETTIVI ANIMALESCHI 

6 • GLI ESSENZIALI
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appendere alle pareti, sempre a disposizione di tutti gli alunni della classe. Allo 
stesso tempo, le Schede Traguardo rappresentano anche all’interno del raccoglitore 
uno strumento indispensabile di sintesi e di passaggio dall’argomento disciplinare 
appena affrontato a quello successivo. 

E
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SCRITTURA • 

IL TESTO INFORMATIVO PRESENTA DIVERSE 

INFORMAZIONI SU UN ARGOMENTO DI TIPO 

GEOGRAFICO, STORICO, SCIENTIFICO, ARTISTICO. 

PER SCRIVERE UN TESTO INFORMATIVO TIENI 

CONTO DEI SEGUENTI ELEMENTI:

• IL TITOLO – SCEGLI IL TITOLO SINTETIZZANDO 

L’ARGOMENTO CENTRALE DEL TUO TESTO 

INFORMATIVO. 

• I PARAGRAFI – SUDDIVIDI IL TESTO INFORMATIVO 

IN PICCOLE PARTI PER DARE INFORMAZIONI 

PIÙ SPECIFICHE SULL’ARGOMENTO. 

ASSEGNA A OGNI PARAGRAFO UN TITOLO, 

IN MODO DA CHIARIRE MEGLIO QUALI SONO 

LE INFORMAZIONI PRINCIPALI DI CIASCUN 

PARAGRAFO. 

• LE PAROLE CHIAVE – NEI VARI PARAGRAFI 

EVIDENZIA, SOTTOLINEA O SCRIVI CON UN 

COLORE DIVERSO LE PAROLE PIÙ IMPORTANTI, 

IN MODO DA SEGNALARLE A CHI LEGGE IL TUO 

TESTO. 

• IL LINGUAGGIO – PER SCRIVERE IL TUO TESTO 

INFORMATIVO USA UN LINGUAGGIO PRECISO E 

PAROLE SPECIFICHE DELLA DISCIPLINA CHE STAI 

TRATTANDO. 

• LE IMMAGINI – ACCOMPAGNA IL TUO TESTO 

INFORMATIVO CON IMMAGINI, PUOI RENDERLO 

COSÌ PIÙ COMPLETO E PIÙ CHIARO PER CHI LO 

LEGGE. 

IL TESTO REGOLATIVO TRATTA DI ARGOMENTI DI 

VARIO GENERE, COME REGOLAMENTI, ISTRUZIONI 

PER SVOLGERE UN COMPITO, RICETTE DI CUCINA, 

ESPERIMENTI SCIENTIFICI DA REALIZZARE. 

PER SCRIVERE UN TESTO REGOLATIVO TIENI 

CONTO DEI SEGUENTI ELEMENTI:

• IL TITOLO – SCEGLI IL TITOLO SPIEGANDO 

DI COSA PARLA IN GENERALE IL TUO TESTO 

REGOLATIVO. 

• I PARAGRAFI – SCRIVI I DIVERSI PARAGRAFI 

DEL TUO TESTO REGOLATIVO FORNENDO LE 

INFORMAZIONI IN MANIERA CHIARA A SECONDA 

DEL CONTENUTO DEL TESTO. 

– NEL CASO IL TUO TESTO PRESENTI ALCUNE 

REGOLE DI UN GIOCO OPPURE UN VERO 

E PROPRIO REGOLAMENTO (AD ESEMPIO 

QUELLO DELLA TUA SCUOLA O DELLA TUA 

CLASSE) LE REGOLE VANNO SISTEMATE IN 

UN ELENCO PUNTATO, SENZA UN ORDINE 

PARTICOLARE. 

– SE, INVECE, IL TUO TESTO REGOLATIVO 

PRESENTA LE ISTRUZIONI PER COSTRUIRE UN 

OGGETTO, DEVI PRESENTARE LE AZIONI DA 

COMPIERE PRECISAMENTE UNA DOPO L’ALTRA. 

– SE IL TUO TESTO, INFINE, PRESENTA UNA 

RICETTA DI CUCINA O UN ESPERIMENTO 

SCIENTIFICO, È BENE FORNIRE IN 

APERTURA GLI INGREDIENTI O I MATERIALI 

NECESSARI E DOPO, IN ORDINE, LE VARIE 

FASI DI PREPARAZIONE DELLA RICETTA O DI 

REALIZZAZIONE DELL’ESPERIMENTO. 

• IL LINGUAGGIO – NEL TUO TESTO REGOLATIVO 

UTILIZZA UN LINGUAGGIO PRECISO E CHIARO, 

CON I VERBI ALL’INFINITO, ALL’IMPERATIVO O 

ALL’INDICATIVO. 

• LE IMMAGINI – DISEGNI O IMMAGINI CHE 

ACCOMPAGNANO LE VARIE REGOLE O 

ISTRUZIONI POSSONO CHIARIRE MEGLIO LE 

OPERAZIONI DA COMPIERE.

IL DIARIO PRESENTA IL RACCONTO IN PRIMA 

PERSONA DA PARTE DEL NARRATORE DELLE 

PROPRIE ESPERIENZE, DELLE PROPRIE 

RIFLESSIONI O EMOZIONI PERSONALI. 

PER SCRIVERE UN DIARIO TIENI CONTO DEI 

SEGUENTI ELEMENTI:

• I FATTI – RIGUARDANO SEMPRE LE PROPRIE 

ESPERIENZE VISSUTE O LE EMOZIONI PROVATE 

IN PARTICOLARI SITUAZIONI.

• I LUOGHI – SONO QUELLI REALI E FAMILIARI PER 

CHI SCRIVE. 

• IL TEMPO – VIENE ESPRESSO QUASI SEMPRE A 

INIZIO PAGINA, SPESSO CON L’INDICAZIONE DEL 

GIORNO E DELL’ORA IN CUI VIENE SCRITTO IL 

TESTO DEL DIARIO PERSONALE. 

SCRIVERE UN TESTO 

INFORMATIVO 

SCRIVERE

UN DIARIO  
SCRIVERE

UN DIARIO  

SCRIVERE UN TESTO 

INFORMATIVO 

SCRIVERE UN TESTO 

REGOLATIVO  SCRIVERE UN TESTO 

REGOLATIVO  

TRAGUARDO 3A

SCOPRIAMO LE REGOLE

ESCRITTURA • 

 TRATTA DI ARGOMENTI DI 

VARIO GENERE, COME REGOLAMENTI, ISTRUZIONI 

PER SVOLGERE UN COMPITO, RICETTE DI CUCINA, 

ESPERIMENTI SCIENTIFICI DA REALIZZARE. 

PER SCRIVERE UN TESTO REGOLATIVO TIENI 

CONTO DEI SEGUENTI ELEMENTI:

 – SCEGLI IL TITOLO SPIEGANDO 

DI COSA PARLA IN GENERALE IL TUO TESTO 

 – SCRIVI I DIVERSI PARAGRAFI 

DEL TUO TESTO REGOLATIVO FORNENDO LE 

INFORMAZIONI IN MANIERA CHIARA A SECONDA 

DEL CONTENUTO DEL TESTO. 

– NEL CASO IL TUO TESTO PRESENTI ALCUNE 

 DI UN GIOCO OPPURE UN VERO 

REGOLAMENTO (AD ESEMPIO 

QUELLO DELLA TUA SCUOLA O DELLA TUA 

CLASSE) LE REGOLE VANNO SISTEMATE IN 

UN ELENCO PUNTATO, SENZA UN ORDINE 

– SE, INVECE, IL TUO TESTO REGOLATIVO 

ISTRUZIONI PER COSTRUIRE UN 

OGGETTO, DEVI PRESENTARE LE AZIONI DA 

COMPIERE PRECISAMENTE UNA DOPO L’ALTRA. 

– SE IL TUO TESTO, INFINE, PRESENTA UNA 

 O UN ESPERIMENTO 

, È BENE FORNIRE IN 

APERTURA GLI INGREDIENTI O I MATERIALI 

NECESSARI E DOPO, IN ORDINE, LE VARIE 

FASI DI PREPARAZIONE DELLA RICETTA O DI 

REALIZZAZIONE DELL’ESPERIMENTO. 

• IL LINGUAGGIO – NEL TUO TESTO REGOLATIVO 

UTILIZZA UN LINGUAGGIO PRECISO E CHIARO, 

CON I VERBI ALL’INFINITO, ALL’IMPERATIVO O 

ALL’INDICATIVO. 

• LE IMMAGINI – DISEGNI O IMMAGINI CHE 

ACCOMPAGNANO LE VARIE REGOLE O 

ISTRUZIONI POSSONO CHIARIRE MEGLIO LE 

OPERAZIONI DA COMPIERE.

IL DIARIO PRESENTA IL RACCONTO IN PRIMA 

PERSONA DA PARTE DEL NARRATORE DELLE 

PROPRIE ESPERIENZE, DELLE PROPRIE 

RIFLESSIONI O EMOZIONI PERSONALI. 

PER SCRIVERE UN DIARIO TIENI CONTO DEI 

SEGUENTI ELEMENTI:

• I FATTI – RIGUARDANO SEMPRE LE PROPRIE 

ESPERIENZE VISSUTE O LE EMOZIONI PROVATE 

IN PARTICOLARI SITUAZIONI.

• I LUOGHI – SONO QUELLI REALI E FAMILIARI PER 

CHI SCRIVE. 

• IL TEMPO – VIENE ESPRESSO QUASI SEMPRE A 

INIZIO PAGINA, SPESSO CON L’INDICAZIONE DEL 

GIORNO E DELL’ORA IN CUI VIENE SCRITTO IL 

TESTO DEL DIARIO PERSONALE. 

UN DIARIO  
SCRIVERESCRIVERE

UN DIARIO  UN DIARIO  UN DIARIO  UN DIARIO  UN DIARIO  

SCRIVERE UN TESTO 

REGOLATIVO  

TRAGUARDO 33AA

SCOPRIAMO LE REGOLE

F
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• SCRITTURA 

TRAGUARDO 33BBAPPLICHIAMO LE REGOLE: ECCO COSA ABBIAMO IMPARATO
IL TESTO 
INFORMATIVO

TITOLO
LA SOCIETÀ 
DELLE API

PARAGRAFO 1 L’ALVEARE
LE API VIVONO IN GRANDI FAMIGLIE. DENTRO L’ALVEARE OGNUNA HA UN COMPITO...

PARAGRAFO 2 L’APE REGINAAL CENTRO DELLA SOCIETÀ DELLE API C’È LA REGINA. È L’UNICA CHE PUÒ DEPORRE LE UOVA E...

PARAGRAFO 3 LE API OPERAIELE API OPERAIE SONO LE PIÙ NUMEROSE E HANNO TANTISSIMI RUOLI DIVERSI. ALCUNE PULISCONO LE CELLETTE... 

PARAGRAFO 4
I FUCHI

I FUCHI SONO...

PARAGRAFO 5 UNA SOCIETÀ PERFETTATUTTE INSIEME, LE API FORMANO UNA SOCIETÀ PERFETTA...IL TESTO 
REGOLATIVO: LE REGOLE

TITOLO
IL GIOCO 
DEL CALCIO

IL TESTO 
REGOLATIVO: LE ISTRUZIONI

TITOLO
IL MONTAGGIO DI UNA TENDA 

SCEGLI IL POSTO GIUSTO
TROVA UN TERRENO PIANO, SENZA SASSI... 

APRI LA TENDATIRA FUORI LA TENDA DALLA SACCA E STENDILA PER TERRA, TUTTA APERTA...

MONTA I PALIUNISCI I PEZZI DEI PALI (SI INCASTRANO DA SOLI) E INFILALI NEI TUBI DI STOFFA DELLA TENDA...

ALZA LA TENDAPIEGA LEGGERMENTE I PALI E INFILALI NEI FORI AGLI 
ANGOLI...

FISSALA BENEUSA I PICCHETTI (LE PICCOLE «ASTE» DI METALLO) PER FERMARE GLI ANGOLI DELLA TENDA A TERRA...

IL TESTO 
REGOLATIVO: LE RICETTE DI CUCINA

TITOLO
LA RICETTA 
DEL TIRAMISÙ

INGREDIENTI
3 UOVA

3 CUCCHIAI DI 
ZUCCHERO

250 G DI 
MASCARPONE...

PREPARA LA CREMAIN UNA CIOTOLA, MONTA I TUORLI CON LO ZUCCHERO... 

BAGNA I BISCOTTIPRENDI I SAVOIARDI E INTINGILI NEL CAFFÈ FREDDO...

FAI GLI STRATIMETTI UNO STRATO DI SAVOIARDI IN UNA TEGLIA, 
SOPRA 

SPALMA 
LA CREMA...

DECORA E RIPOSASPOLVERA SOPRA IL CACAO. 
METTI 

IL TIRAMISÙ 
IN FRIGO...

IL DIARIO

IL LUOGO 
E LA DATA IL NOME DEL DIARIOSCEGLI UN NOME PER IL TUO DIARIO O SEMPLICEMENTE CHIAMALO «DIARIO» PER INTRODURRE LA TUA PAGINA.

IL PRIMO FATTO NARRATOSCRIVI IL PRIMO FATTO CHE RACCONTI NELLA TUA PAGINA DI DIARIO. 

EMOZIONI E PENSIERISCRIVI COSA HAI PROVATO E COSA HAI PENSATO RISPETTO AL PRIMO FATTO NARRATO. 

ALTRI FATTI NARRATISCRIVI ALTRI FATTI CHE RACCONTI NELLA TUA PAGINA DI DIARIO, CON RELATIVI PENSIERI O EMOZIONI.

IL SALUTO FINALE AL DIARIOSCRIVI UN SALUTO FINALE AL TUO
 DIARIO. 

REGOLA 1
LE SQUADRENEL GIOCO DEL CALCIO LE SQUADRE SONO COMPOSTE DA 11 GIOCATORI CIASCUNA: 1 PORTIERE E 10 GIOCATORI DI MOVIMENTO... 

REGOLA 3L’USO DELLE MANII 10 GIOCATORI DI MOVIMENTO NON POSSONO TOCCARE IL PALLONE CON LE MANI O CON LE BRACCIA. SOLO IL PORTIERE PUÒ... 

REGOLA 2
IL GOLLO SCOPO DEL GIOCO È QUELLO DI SEGNARE UN GOL, MANDANDO LA PALLA NELLA PORTA AVVERSARIA... 

REGOLA 4I FALLI DI GIOCOI GIOCATORI NON POSSONO COLPIRE CON UN CALCIO O TRATTENERE IN ALCUN MODO I GIOCATORI AVVERSARI...

METTI UNO STRATO DI SAVOIARDI IN UNA TEGLIA, 

SPOLVERA SOPRA IL CACAO. 

IL TIRAMISÙ 
IN FRIGO...

LA SOCIETÀ 

LE 
GRANDI FAMIGLIE. DENTRO L’ALVEARE 

NEL GIOCO DEL CALCIO LE SQUADRE SONO COMPOSTE DA 11 GIOCATORI CIASCUNA: 1 PORTIERE E 10 GIOCATORI TITOLO
IL MONTAGGIO DI UNA TENDA 

3 CUCCHIAI DI 
ZUCCHERO

250 G DI 
MASCARPONE...

IL NOME DEL DIARIOSCEGLI UN NOME 

IL LUOGO 
E LA DATA

SCRIVERE UN TESTOSCRIVERE UN TESTOSCRIVERE UN TESTOSCRIVERE UN TESTOSCRIVERE UN TESTOSCRIVERE UN TESTO
INFORMATIVOINFORMATIVOINFORMATIVOINFORMATIVOINFORMATIVOINFORMATIVO

SCRIVERE UN TESTO

SCRIVERE UN TESTO

SCRIVERE UN TESTO

SCRIVERE UN TESTO

SCRIVERE UN TESTO

SCRIVERE UN TESTO

SCRIVERE UN TESTO

SCRIVERE UN TESTO

SCRIVERE UN TESTO

SCRIVERE UN TESTO

SCRIVERE UN TESTO

SCRIVERE UN TESTO

REGOLATIVO
REGOLATIVO
REGOLATIVO
REGOLATIVO
REGOLATIVO
REGOLATIVO
REGOLATIVO
REGOLATIVO
REGOLATIVO

SCRIVERE 
SCRIVERE 
SCRIVERE 
SCRIVERE 
SCRIVERE 
SCRIVERE 

UN DIARIO
UN DIARIO
UN DIARIO
UN DIARIO
UN DIARIO
UN DIARIO

Orientarsi nelle schede: legenda delle icone

Per non appesantire il carico cognitivo delle schede, le consegne rivolte agli 
alunni sono state sintetizzate in icone di facile accesso. 

Nella tabella che segue si elencano le icone con una breve spiegazione dell’at-
tività che si chiede di svolgere.

Icone Attività da svolgere

Questa attività prevede di ripassare i titoli e le parole tracciate in 
dissolvenza.

Questa attività prevede di colorare i titoli e i disegni già completi.

Questa attività prevede di scrivere.

Questa attività prevede di fotocopiare e ritagliare le tessere necessarie 
alla preparazione del gioco cooperativo (memory, puzzle, ecc.)

L’L’L UNIONE FAFAF

LA
FO

R
Z

A Questa attività deve essere svolta in coppia o in piccolo gruppo (Scheda 
Cooperativa «L’unione fa la forza»).
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I contenuti disciplinari

Il raccoglitore di classe 4a contiene 75 Schede Percorso (SP), 15 Schede 
Cooperative «L’unione fa la forza» (SC) e 30 Schede Traguardo (ST), divise su 
tre ambiti:

GRAMMATICA

Le parole con le doppie (SP)

La divisione in sillabe (SP)

L’accento e l’apostrofo (SP)

Usare bene l’h (SP)

La punteggiatura (SP)

Caccia al tesoro delle parole (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

Parole generiche e specifiche (SP)

Il significato delle parole (SP)

Sinonimi e contrari (SP)

Radice e desinenza (SP)

Parole primitive e derivate (SP)

Trova il contrario! (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

I nomi: genere e numero (SP)

Nomi comuni e nomi propri (SP)

Nomi composti e nomi alterati (SP)

Nomi concreti e nomi astratti (SP)

Gli articoli (SP)

Trova il nome nascosto (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

Gli aggettivi qualificativi (SP)

Comparativi e superlativi (SP)

Dimostrativi e possessivi (SP)

Indefiniti e numerali (SP)

Interrogativi ed esclamativi (SP)

Aggettivi animaleschi (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

Preposizioni e congiunzioni (SP)

I pronomi (SP)

Le coniugazioni dei verbi (SP)

Verbo essere e verbo avere (SP)

I modi dei verbi (SP)

Verbi in quiz (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

La frase (SP)

Il soggetto (SP)

I predicati (SP)

Frasi minime ed espansioni (SP)

Tipi di espansione (SP)

La staffetta delle frasi (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

LETTURA

Il racconto realistico • 1 (SP)

Il racconto realistico • 2 (SP)

Il racconto realistico • 3 (SP)

Il racconto realistico • 4 (SP)

Il racconto realistico • 5 (SP)

Un racconto realistico (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

Il racconto fantastico • 1 (SP)

Il racconto fantastico • 2 (SP)

Il racconto fantastico • 3 (SP)

Il racconto fantastico • 4 (SP)

Il racconto fantastico • 5 (SP)

Un racconto fantastico (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

Il racconto d’avventura • 1 (SP)

Il racconto d’avventura • 2 (SP)

Il racconto d’avventura • 3 (SP)

Il racconto del brivido • 1 (SP)

Il racconto del brivido • 2 (SP)

Un racconto d’avventura (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

8 • GLI ESSENZIALI
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La descrizione di persone (SP)

La descrizione di animali (SP)

La descrizione di oggetti (SP)

La descrizione di luoghi (SP)

La descrizione di stati d’animo (SP)

Un testo descrittivo (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

Il testo informativo • 1 (SP)

Il testo informativo • 2 (SP)

Il testo informativo • 3 (SP)

Il testo informativo • 4 (SP)

Il testo informativo • 5 (SP)

Un testo informativo (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

Il testo regolativo • 1 (SP)

Il testo regolativo • 2 (SP)

Il testo regolativo • 3 (SP)

Il testo regolativo • 4 (SP)

Il testo regolativo • 5 (SP)

Un testo regolativo (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

SCRITTURA

Il racconto fantastico • 1 (SP)

Il racconto fantastico • 2 (SP)

Il racconto realistico • 1 (SP)

Il racconto realistico • 2 (SP)

Il racconto d’avventura (SP)

Un racconto di classe (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

La descrizione • 1 (SP)

La descrizione • 2 (SP)

La descrizione • 3 (SP)

La descrizione • 4 (SP)

La descrizione • 5 (SP)

Indovina cos’è (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

Il testo informativo • 1 (SP)

Il testo informativo • 2 (SP)

Il testo regolativo • 1 (SP)

Il testo regolativo • 2 (SP)

Il diario (SP)

Scrivere testi informativi (SC)

Scopriamo le regole (ST)

Applichiamo le regole: ecco cosa 

abbiamo imparato (ST)

Come espandere i contenuti in classe

Il valore inclusivo de Gli Essenziali può essere implementato attraverso 
un’attività laboratoriale per la produzione di ulteriori Schede Percorso, Schede 
Cooperative «L’unione fa la forza» e Schede Traguardo. L’aggiunta di schede 
prodotte in classe e inserite nel raccoglitore rende questo strumento didattico una 
sorta di campo di lavoro comune, dove ciascun alunno ritrova il suo contributo 
armonizzato con quello di tutti gli altri compagni in un contesto di apprendimento 
che prende il via sempre da un contenuto disciplinare comune a tutti. È importante 
che la realizzazione di altri contenuti essenziali venga svolta in forma collaborativa, 
con il contributo degli studenti: che si parta cioè da argomenti e informazioni che, 
in ogni caso, fanno parte di un programma comune e che si mantenga sempre un 
punto di contatto con gli argomenti di cui si sta occupando il resto della classe. 

GUIDA • 9
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Per risultare funzionale agli obiettivi di apprendimento e di inclusione, il 
processo operativo attraverso il quale possono essere costruite ulteriori schede 
può seguire l’ordine presentato nel seguente diagramma.

1. Individuazione di un argomento da trattare comune alla classe sul quale pro-
durre schede essenziali.

2. Scelta delle informazioni essenziali da riportare nelle Schede Percorso.

3. Scelta delle attività (completamento di parole, disegno, colorazione, ecc.) 
da inserire e da far svolgere attraverso le Schede Percorso.

4. Realizzazione delle Schede Percorso.

5.
Scelta di un’attività collaborativa legata all’argomento trattato nelle Schede 
Percorso e realizzazione di una o più nuove Schede Cooperative «L’unione 
fa la forza».

6. Realizzazione di una Scheda Traguardo come sintesi del percorso effettuato.

10 • GLI ESSENZIALI
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16

A M A R C O PIACE MOLTISSIMO ANDARE IN S P I A G G I A. 

COSTRUIRE C A S T E L L I DI S A B B I A È PROPRIO LA SUA 

P A S S I O N E! MARCO AMA MOLTO FARE IL BAGNO. SENTIRE SULLA 

P E L L E IL FRESCO DELL’A C Q U A DEL M A R E, GLI DÀ G I O I A

E UNA BELLISSIMA SENSAZIONE DI L I B E R T À. 

QUANDO PERÒ SI SPINGE DOVE L’A C Q U A È PIÙ ALTA, MARCO METTE I 

B R A C C I O L I PERCHÉ HA UN PO’ DI P A U R A. 

DOPO AVER FATTO IL B A G N O, MARCO HA SEMPRE F A M E E ALLORA 

MANGIA UNA P I Z Z E T T A OPPURE UN F R U T T O. 

PUOI VEDERE E TOCCARE IL TUO CRICETO, 

QUELLO INFATTI HA UN NOME CONCRETO.

MA SE SEI TRISTE O FELICE E SODDISFATTO,

PER LE EMOZIONI, SI USA UN NOME ASTRATTO. 

NOMI CONCRETI 
E NOMI ASTRATTI 

SEGNA CON UNA X SE IL NOME È CONCRETO (C) OPPURE ASTRATTO (A).

COLORA IL DISEGNO, POI COMPLETA IL TESTO, RIPASSANDO IN 

VERDE I NOMI CONCRETI E IN ROSSO I NOMI ASTRATTI.

TAVOLO

C A
BAMBINO

C A

AMICIZIA

C A
FELICITÀ

C A

CANE

C A
FIORE

C A

CORAGGIO

C A
PAURA

C A

LIBRO

C A
LAVAGNA

C A

SEDIA

C A
SPERANZA

C A

GRAMMATICA
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1. Scelta di un argomento. La grammatica.

   
2. Scelta di un aspetto dell’argomento 

che si intende approfondire.
• I nomi: genere e numero 
• Nomi comuni e nomi propri 
• Nomi composti e nomi alterati 
• Nomi concreti e nomi astratti 
• Gli articoli 

   
3. Scelta delle attività. • Scrivere e completare.

• Completare e colorare disegni.

   
4. Realizzazione delle Schede 

Percorso.

   
5. Scelta di un’attività collaborativa 

e realizzazione della Scheda 
Cooperativa.

   
6. Realizzazione delle Schede 

Traguardo come sintesi del percorso 
effettuato.

14
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C’È UNA BAMBINA DI NOME CHIARA

E LA SUA MAMMA SI CHIAMA SARA.

HA IN CASA UN CANE DI NOME LELLO

E COCORITO È IL SUO PAPPAGALLO! 

NOMI COMUNI 

E NOMI PROPRI 

B A L E N
A

M A R C O
C I T T À

M U C C A
P A L L I

N A
R A G A Z

Z A

A L I C E
M A R I O

T U T A

M I L A N
O

C A N E
A R G O

A N T O N
I O

U O M O
M A E S T

R O

A L D O
F R A N C

E S E
F R A N C

I A

S C R I T
T R I C E

D A N T E
F I U M E

P O

S U P E R
E R O E

B A T M A
N

P I N O C
C H I O

B U R A T
T I N O

I T A L I
A

RIPASSA IN VERDE I NOMI COMUNI E IN ROSSO I NOMI PROPRI.

NOMI COMUNI

NOMI PROPRI

_________________________ _________________________

_________________________ _________________________

_________________________ _________________________

_________________________ _________________________

_________________________ _________________________

_________________________ _________________________

ADESSO SCRIVI TU UNA SERIE DI NOMI COMUNI E DI NOMI PROPRI.

   
L’L’L UNIO

NE
FAFAF

LA
FO

R
Z
A

CAXSA FINETSRA TA__LO CUZCINA BANGO

CAVIALLO GA__INA MAAILE PECOAR ASIYNO

PE__A ASTIUCCIO MAITTA LAVEAGNA BA__O

FORMA__IO SALIAME PROCSIUTTO PANXE BISCO__O

MACCHINIA BICI__ETTA MOTIORINO AEROE NAVUE

PINO_ _HIO POLLICINIO BIEANCANEVE CE__RENTOLA MANGIAFOUCO

SAEL OLOI A__TO PEPZE MAIO__SE

ACQUIA ARACNIATA GA__OSA LIMOANTA FRUETTA
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INSIEME A DUE COMPAGNI DI CLASSE FOTOCOPIATE 
LA SCHEDA. RITAGLIATE LE CARTE E MESCOLATELE. 
A TURNO, PESCATE UNA CARTA E CERCATE DI 
INDIVIDUARE QUALE NOME C’È SCRITTO SOPRA. 
ATTENZIONE, IN ALCUNI CASI TROVERETE DELLE 
LETTERE IN PIÙ CHE NASCONDERANNO UN PO’ IL NOME. IN ALTRI 
CASI DUE LETTERE SONO STATE INVERTITE E DOVRETE RIMETTERLE 
AL POSTO GIUSTO. IN ALTRI CASI MANCHERANNO DUE LETTERE. 
VINCE IL GIOCO CHI INDOVINA PIÙ NOMI. 

TROVA IL NOME 
NASCOSTO

P
E UNA BELLISSIMA SENSAZIONE DI 

QUANDO PERÒ SI SPINGE DOVE L’

B R
DOPO AVER FATTO IL MANGIA UNA 

   

_________________________

_________________________

_________________________

_________________________
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A S P I R A - P O L V E R E

A P P E N D I - A B I T I

S P R E M I - A G R U M I

A S C I U G A - M A N O

S A L V A - G E N T E

C A S S A - F O R T E

P I A N O - F O R T E

C A N E

R A G A Z Z O

S C A T O L A

T R E N O

CAGNONE

RAGAZZACCIO

TRENINO

SCATOLETTA

RAGAZZONE

CAGNOLINO

SCATOLONE

RAGAZZINO

SCATOLINA

GIACCA E GIUBBOTTO AL LORO POSTO,

APPENDIABITI, NOME COMPOSTO.

GIOCA E SI ARRAMPICA IL MIO GATTONE,

È ALTERATO QUESTO BEL NOME.

NOMI COMPOSTI 
E NOMI ALTERATI

COLLEGA I DISEGNI CON LE DUE PAROLE CHE FORMANO IL NOME 
COMPOSTO.

COLLEGA I NOMI ALTERATI AL RISPETTIVO NOME PRIMITIVO.

E
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GRAMMATICA • 

GENERE DEI NOMI

I NOMI COMUNI

E I NOMI PROPRI

I NOMI POSSONO ESSERE DI GENERE MASCHILE

O FEMMINILE. 

• QUELLI CHE RIGUARDANO PERSONE O ANIMALI

POSSONO AVERE SIA LA FORMA MASCHILE (AD 

ESEMPIO: GATTO) CHE FEMMINILE (GATTA). 

• I NOMI DI COSA HANNO UN GENERE FISSO (AD 

ESEMPIO: MARTELLO). 

• PER PASSARE DAL GENERE MASCHILE A QUELLO 

FEMMINILE NELLA MAGGIOR PARTE DEI NOMI È 

NECESSARIO CAMBIARE LA DESINENZA

(AD ESEMPIO: RAGAZZO – RAGAZZA, ATTORE – 

ATTRICE). 

• ALCUNI NOMI MANTENGONO LA STESSA FORMA 

SIA AL MASCHILE CHE AL FEMMINILE (AD 

ESEMPIO: INSEGNANTE, DENTISTA).

I NOMI POSSONO ESSERE:

• NOMI COMUNI, QUANDO SI RIFERISCONO A UNA 

CATEGORIA DI PERSONE, ANIMALI O COSE (AD 

ESEMPIO: INSEGNANTE, CANE, TELEVISORE). I 

NOMI COMUNI HANNO L’INIZIALE MINUSCOLA. 

• NOMI PROPRI,QUANDO SI RIFERISCONO A 

UNA PERSONA, UN ANIMALE O UNA COSA IN 

PARTICOLARE (AD ESEMPIO: MARIA, FUFFI, 

ROMA).  I NOMI PROPRI HANNO L’INIZIALE 

MAIUSCOLA.

IL NUMERO DEI NOMI

I NOMI POSSONO ESSERE:

• SINGOLARI, QUANDO INDICANO UN SOLO 

ELEMENTO (AD ESEMPIO: CANE).

• PLURALI, QUANDO INDICANO PIÙ ELEMENTI (AD 

ESEMPIO: CANI).

• GENERALMENTE PER PASSARE DAL SINGOLARE 

AL PLURALE È NECESSARIO CAMBIARE LA 

DESINENZA TENENDO CONTO ANCHE DEL 

GENERE DEL NOME (AD ESEMPIO: COLTELLO – 

COLTELLI, PIANTA – PIANTE). 

I NOMI COMPOSTI SONO FORMATI DA DUE O PIÙ 

PAROLE. POSSONO ESSERE FORMATI DA:

• DUE NOMI, AD ESEMPIO: CAPOSTAZIONE.

• DUE VERBI, AD ESEMPIO: GIRAVOLTA.

• UN VERBO E UN NOME, AD ESEMPIO: 

ASPIRAPOLVERE.

• UN NOME E UN AGGETTIVO, AD ESEMPIO: 

CASSAFORTE.

• UN AGGETTIVO E UN NOME, AD ESEMPIO: 

BASSORILIEVO. 

I NOMI ALTERATI SI OTTENGONO AGGIUNGENDO 

UN SUFFISSO AI NOMI PRIMITIVI. IL SIGNIFICATO 

DEL NOME NON CAMBIA, MA VIENE AGGIUNTO AD 

ESSO UN PARTICOLARE CHE LO DESCRIVE MEGLIO.

I NOMI COMPOSTI

E I NOMI ALTERATI

I NOMI CONCRETI

E I NOMI ASTRATTI

GLI ARTICOLI DETERMINATIVI 

E INDETERMINATIVI

• I NOMI CONCRETI INDICANO PERSONE, 

ANIMALI O COSE CHE SI POSSONO VEDERE, 

TOCCARE, ASCOLTARE, ANNUSARE E GUSTARE, 

QUINDI PERCEPIRE CON I SENSI. AD ESEMPIO: 

POLTRONA, PANE, PROFUMO, QUADRO.

• I NOMI ASTRATTI NON SI PERCEPISCONO CON 

I CINQUE SENSI, MA INDICANO IDEE, EMOZIONI, 

SENTIMENTI, STATI D’ANIMO. AD ESEMPIO: 

FELICITÀ, GENTILEZZA, NOIA. 

GLI ARTICOLI DETERMINATIVI PRECEDONO UN 

NOME E INDICANO UNA PERSONA, UN ANIMALE 

O UNA COSA IN PARTICOLARE. AD ESEMPIO: LA 

CASA DI MIA NONNA.

GLI ARTICOLI DETERMINATIVI SONO: 

IL – LO – LA – I – GLI – LE.

GLI ARTICOLI INDETERMINATIVI PRECEDONO UN 

NOME E INDICANO UNA PERSONA, UN ANIMALE O 

UNA COSA QUALSIASI, CIOÈ NON PRECISATO. AD 

ESEMPIO: UNA CASA.

GLI ARTICOLI INDETERMINATIVI SONO:

UN – UNO – UNA. 

POSSONO ESSERE:

• DIMINUTIVO, AD ESEMPIO: UCCELLINO.

• ACCRESCITIVO, AD ESEMPIO: GATTONE.

• VEZZEGGIATIVO, AD ESEMPIO: CUCCIOLOTTO.

• DISPREGIATIVO, AD ESEMPIO: RAGAZZACCIO.

I NOMI CONCRETI

E I NOMI ASTRATTI

TRAGUARDO 33AA

SCOPRIAMO LE REGOLE

GENERE DEI NOMI

I NOMI COMUNI

E I NOMI PROPRI

IL NUMERO DEI NOMI

I NOMI COMPOSTI

E I NOMI ALTERATI

E
GRAMMATICA • 

GLI ARTICOLI DETERMINATIVI 

E INDETERMINATIVI

 INDICANO PERSONE, 

ANIMALI O COSE CHE SI POSSONO VEDERE, 

TOCCARE, ASCOLTARE, ANNUSARE E GUSTARE, 

PERCEPIRE CON I SENSI. AD ESEMPIO: 

POLTRONA, PANE, PROFUMO, QUADRO.

NOMI ASTRATTI NON SI PERCEPISCONO CON 

I CINQUE SENSI, MA INDICANO IDEE, EMOZIONI, 

SENTIMENTI, STATI D’ANIMO. AD ESEMPIO: 

ARTICOLI DETERMINATIVI PRECEDONO UN 

NOME E INDICANO UNA PERSONA, UN ANIMALE 

IN PARTICOLARE. AD ESEMPIO: LA 

GLI ARTICOLI DETERMINATIVI SONO: 

ARTICOLI INDETERMINATIVI PRECEDONO UN 

NOME E INDICANO UNA PERSONA, UN ANIMALE O 

, CIOÈ NON PRECISATO. AD 

GLI ARTICOLI INDETERMINATIVI SONO:

, AD ESEMPIO: UCCELLINO.

, AD ESEMPIO: GATTONE.

, AD ESEMPIO: CUCCIOLOTTO.

, AD ESEMPIO: RAGAZZACCIO.

I NOMI CONCRETI

E I NOMI ASTRATTI

F
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• GRAMMATICA 

TRAGUARDO 33BBAPPLICHIAMO LE REGOLE: ECCO COSA ABBIAMO IMPARATO
IL GENERE
DEI NOMI

____________ ____________ ____________ ____________
IL NUMERO 
DEI NOMI

____________ ____________ ____________ ____________
I NOMI COMUNI 
E I NOMI PROPRI

____________ ____________ ____________ ____________
I NOMI
COMPOSTI E
I NOMI ALTERATI

____________ ____________ ____________ ____________
I NOMI CONCRETI E I NOMI
ASTRATTI

____________ ____________ ____________ ____________
GLI ARTICOLI
DETERMINATIVI E INDETERMINATIVI

BAMBINA

ROMA
PINOCCHIO

GIOIA

GATTONE

TRISTEZZA

LIBRO

IL MIO
PESCIOLINO
ROSSO LA BORSA 

DELLA 
MAESTRA

UNA PECORA

UN MARTELLO

CANI

____________

____________

UNA

Riportiamo a titolo di esempio un argomento presentato ne Gli Essenziali.

GUIDA • 11



Guida per l’insegnante

Con  ci si propone di raggiungere due 
obiettivi fondamentali: aiutare gli alunni e le alunne con 
maggiori difficoltà ad apprendere i concetti fondamentali 
delle discipline e promuovere la collaborazione e il confronto 
dell’intera classe su argomenti comuni.

I contenuti disciplinari essenziali vengono proposti in 3 ti-
pologie di schede, con lo scopo di presentare i singoli temi, 
sintetizzarli e favorire il confronto su di essi con i compagni 
e le compagne:

• Schede Percorso, in cui si espongono i contenuti disciplinari 
semplificati e facilitati secondo il percorso curricolare;

• Schede Cooperative «L’unione fa la forza», da completare 
o costruire insieme a un compagno o al gruppo;

• Schede Traguardo, con le quali ripassare i contenuti appresi 
esercitando abilità e competenze trasversali anche mediante 
l’ausilio di mappe e sticker per il completamento. 

La struttura a raccoglitore consente agli alunni di inserire 
nuove schede originali, individuali o di gruppo, ampliando 
il materiale didattico-disciplinare essenziale a disposizione 
di tutta la classe.

Insegnante specializzato 
e autore di numerosi testi 
di narrativa e di didattica 
facilitata.

F
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• LETTURA

TRAGUARDO 3B

APPLICHIAMO LE REGOLE: 

ECCO COSA ABBIAMO IMPARATO

IL RACCONTO 

D’AVVENTURA

I PERSONAGGI, 

IL TEMPO E IL 

LUOGO

IL RACCONTO 

D’AVVENTURA

L’INIZIO

MARLON BRICH E GRETA DIOUF ERANO DUE ESPLORATORI. 

TEMPO FA, I DUE SI TROVAVANO IN EGITTO, LUNGO IL FIUME 

NILO, ALLA RICERCA DI UNA PREZIOSISSIMA STATUETTA CHE 

APPARTENEVA A UN ANTICO FARAONE ANCORA SCONOSCIUTO 

AGLI SCIENZIATI. 

IL RACCONTO 

D’AVVENTURA

LO SVOLGIMENTO

MARLON AVEVA COMPRATO 

IN UN MERCATINO UNA 

PERGAMENA IN CUI ERANO 

RAFFIGURATE LA STATUETTA E 

UNA MAPPA CHE INDICAVA IL 

POSTO DOVE TROVARLA.

MARLON E GRETA CAMMINARONO 

PER TRE GIORNI. DI NOTTE 

DORMIVANO IN UNA TENDA, 

ACCENDENDO UN FUOCO PER 

TENERE LONTANI GLI ANIMALI 

FEROCI. ALLA FINE DEL TERZO 

GIORNO, ARRIVARONO NEL 

PUNTO INDICATO DALLA MAPPA 

IN CUI DOVEVANO ENTRARE NEL 

FIUME. LÀ DOVEVA ESSERCI UNA 

CANOA, SECONDO QUELLO CHE 

ERA SCRITTO NELLA PERGAMENA. 

«ECCO LA CANOA!» ESCLAMÒ 

MARLON ENTUSIASTA. 

«MA HA UN BUCO SUL FONDO!» 

GLI RISPOSE GRETA «NON 

POSSIAMO UTILIZZARLA. 

DOVREMO ENTRARE IN ACQUA 

E NUOTARE!».  

SULLA MAPPA C’ERA INDICATO 

IL PUNTO DOVE SI TROVAVA 

LA STATUETTA: SOPRA UNO 

SCOGLIO DI ROCCIA A CIRCA 

VENTI METRI DALLA RIVA.

MA COME POTEVANO 

ARRIVARCI? IL FIUME ERA 

PIENO ZEPPO DI COCCODRILLI 

CHE AVREBBERO UCCISO E 

DIVORATO I DUE ESPLORATORI. 

«HO UN’IDEA» ESCLAMÒ 

GRETA «ENTRIAMO IN ACQUA E 

NUOTIAMO TENENDO LA CANOA 

ROVESCIATA SOPRA LE NOSTRE 

TESTE, COSÌ I COCCODRILLI 

NON CI VEDRANNO».

IL RACCONTO 

D’AVVENTURA

LA CONCLUSIONE

FECERO PROPRIO COSÌ! MARLON E GRETA RIUSCIRONO 

A NUOTARE, PIAN PIANO, NASCOSTI SOTTO LA CANOA. 

ARRIVARONO ALLO SCOGLIO DI ROCCIA, DOVE LA STATUETTA 

DEL FARAONE SCONOSCIUTO SEMBRAVA STESSE ASPETTANDO 

PROPRIO LORO! 

TITOLO:
IL FIUME DEI 

COCCODRILLI

PERSONAGGI:

MARLON BRICH

GRETA DIOUF IL LUOGO:
IL FIUME
NILO

MANCA IMM

IL FIUME NILO

TRAGUARDO 33BB

APPLICHIAMO LE REGOLE: 

ECCO COSA ABBIAMO IMPARATO

«ECCO LA CANOA!» ESCLAMÒ 

MARLON ENTUSIASTA. 

«MA HA UN BUCO SUL FONDO!» 

GLI RISPOSE GRETA «NON 

POSSIAMO UTILIZZARLA. 

DOVREMO ENTRARE IN ACQUA 

E NUOTARE!».  

SULLA MAPPA C’ERA INDICATO 

IL PUNTO DOVE SI TROVAVA 

LA STATUETTA: SOPRA UNO 

SCOGLIO DI ROCCIA A CIRCA 

VENTI METRI DALLA RIVA.

GRETA DIOUF

13
LETTURA    
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RICORDA! IL RACCONTO D’AVVENTURA PRESENTA FATTI 

STRAORDINARI E PERICOLOSI COME INCONTRI CON ANIMALI FEROCI, 

PIRATI O CALAMITÀ NATURALI CHE OSTACOLANO E METTONO IN 

DIFFICOLTÀ IL PROTAGONISTA-EROE. 

TITOLO
IL FIUME DEI COCCODRILLI

I PERSONAGGI

MARLON BRICH             
    GRETA DIOUF  

IL TEMPO
INDEFINITO

IL LUOGO
EGITTO – FIUME NILO

INIZIO
M A R L O N

 BRICH E G R E T A DIOUF SONO DUE 

ESPLORATORI. 

TEMPO FA, I DUE SI TROVAVANO IN EGITTO ALLA RICERCA DI 

UNA STATUETTA. 

SVOLGIMENTO MARLON AVEVA COMPRATO UNA PERGAMENA CON UNA 

MAPPA CHE INDICAVA IL POSTO DOVE TROVARLA.

MARLON E GRETA CAMMINARONO PER TRE GIORNI, E POI 

ARRIVARONO NEL PUNTO IN CUI DOVEVANO ENTRARE NEL 

FIUME. LÀ DOVEVA ESSERCI UNA CANOA, SECONDO QUELLO 

CHE ERA SCRITTO NELLA PERGAMENA. 

«ECCO LA CANOA!» ESCLAMÒ MARLON ENTUSIASTA. 

«MA HA UN BUCO SUL FONDO!» RISPOSE GRETA «NON 

POSSIAMO UTILIZZARLA». 

CONCLUSIONE LA STATUETTA SI TROVAVA SU UNO SCOGLIO A VENTI METRI 

DALLA RIVA, MA IL FIUME ERA PIENO DI COCCODRILLI.

«HO UN’IDEA» DISSE GRETA «NUOTIAMO NASCOSTI SOTTO 

LA CANOA ROVESCIATA».

FECERO COSÌ E, PIAN PIANO, ARRIVARONO ALLO SCOGLIO. 

LÌ TROVARONO LA STATUETTA DEL FARAONE SCONOSCIUTO.
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